
Unità Pastorale di Boffalora, Casone e Marcallo  

La Parola della Domenica 
Il filo rosso che la collega le letture di questa domenica è "seguire" Gesù. Seguire 
Gesù è una decisione libera. Quali caratteristiche ha? C'è chi prega tanto, chi fa tan-
ta carità, chi .... Ma così facendo corriamo il rischio di decidere noi che cosa sia se-
guire Gesù. Seguire vuol dire ricalcare le orme, vuol dire lasciarsi guidare da Gesù 
che annuncia il Regno di Dio. Seguire Gesù ha anche il significato di porre la nostra 
totale fiducia in Lui. È quello che facciamo quando amiamo una persona. Cosi come 
ha fatto Abramo che è partito dalla sua terra fidandosi della Parola di Dio e della sua 
promessa di benedizione. Abramo diventa l'immagine del nostro cammino di seque-
la, di fede. Così è del credente di ogni tempo, così è il percorso della fede per tutti 
noi: fidarsi di Dio e della sua parola, per mettersi sempre e di nuovo in cammino. La 
terra verso la quale siamo incamminati, non è più quella di Canaan, ma il luogo di-
sposto da Dio per la nostra pace e la nostra salvezza, cioè non si tratta di un luogo 
fisico ma di una condizione esistenziale, che nella fede accompagna ogni uomo su 
questa terra, verso il compimento della propria esistenza nel Regno. Ci ricorda infatti 
la Lettera agli Ebrei che la ragione ultima per cui Abramo si era messo in cammino 
era la sua fede in Dio: «Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un 
luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava». La lettera 
agli Ebrei ci ricorda che siamo stranieri su questa terra, siamo pellegrini che aspirano 
a una patria migliore, cioè quella celeste. Ma la dimensione del cammino, dell’itine-
ranza, non appartiene solo ai credenti, è una dimensione dell’esistenza umana, per-
ché ogni persona è chiamata a mettersi e rimettersi sempre e di nuovo in cammino, 
mossa dalla tensione verso il futuro, verso il desiderio e la ricerca di un bene più 
grande.  Nello stesso modo anche il Signore Gesù ha chiamato i suoi discepoli a se-
guirlo, a mettersi in cammino; ma non si è più trattato di partire verso un luogo, una 
condizione, ma di mettersi in cammino seguendo qualcuno, cioè condividendo il 
cammino con il Signore Gesù e con i fratelli.  La chiamata che il Signore rivolge ai 
suoi e a tutti noi ha il primato su tutto, deve cioè venire al primo posto; ogni altra 
decisione e ogni altra necessità o dovere della vita, devono trovare il giusto ordine 
a partire dalla decisone fondamentale: seguire l’unico Maestro e dare a Lui il pri-
mo posto. Seguire Gesù, come ci dice il vangelo di Luca, comporta l'esposizione 
all'insicurezza terrena (non ha dove posare il capo) e alla rinuncia agli affetti (i morti 
seppelliscano i morti), ma anche alla fedeltà senza ripensamenti all'opera intrapresa. 
Sono tre modi di rispondere alla chiamata di Gesù: due sono dettati dal desiderio 
che si ha di Lui: "ti seguirò Signore". L'altro è dettato dal desiderio che Gesù ha su di 
lui: "seguimi". C'è un gioco letterario detto dell'inclusione, cioè il primo e terzo (il lo-
ro desiderio) contiene, (include), il secondo (il suo, di Gesù desiderio).  



Parrocchie Boffalora, Casone e Marcallo  
Giorno Parrocchia Ora Memorie – Feste – Intenzioni Santa Messa 

 
Lun 29 

 
Boffalora 

 
8.30 

Santi Pietro e Paolo, apostoli 
S. Messa   

 Marcallo 8.30 
S. Messa - deff. Lualdi Giovanni, Carlo, Erminia e  
famiglia (legato), Paolo Andreoli 

 Casone 8.30 S. Messa 

Mar 30 Boffalora 8.30  S. Messa -  

 Casone 8.30 S. Messa - deff. Vecchi Dina 

Mer 1 Boffalora 8.30 S. Messa - deff. De Cristofaro Rocco 

 Marcallo 9.00 S. Messa  -deff. Giovanni Colombo 

Alla base c'è sempre un desiderio di Dio, che parla al cuore dell'uomo e chiede il 
cuore, perché a Dio non gli basta l'obbedienza docile e formale, perché non ha biso-
gno di servi, ma di figli che lo amino.  Allora possiamo pensare ai tre casi del vangelo 
come a tre inviti a riflettere su dove sia veramente il nostro cuore. Il primo caso: Ti 
seguirò ovunque tu vada. Ci rivela che si può desiderare Dio, ma non avere poi la 
forza di seguirlo fino in fondo, di distaccarsi da tutto. Le volpi hanno le tane, gli uc-
celli il nido, ma, per chi vuole seguire Gesù, l'importante è stare con lui, dove lui è: 
è lui la casa. Gesù chiede di seguire non una dottrina, ma di mettersi al seguito di 
una persona, cioè di iniziare una "storia d'amore". L'amore non è alternativo al pen-
siero perché lo comprende, inoltre una dottrina la s'impara, l'amore va vissuto fino 
al dono della vita. Nel secondo caso: Seguimi, si può desiderare Dio, ma non avere 
la forza di distaccarsi da tutti, anche da chi ci è caro, soprattutto nel momento più 
forte della morte di una persona cara. Gesù sembra irrispettoso, ma vuole insegnarci 
che chi non lo segue è già spiritualmente morto e perciò lo stare con Lui, aiuta a co-
struire un legame più forte e vitale di quello che si ha con il proprio padre. Inoltre 
Gesù non lega a sé, ma il rapporto con Lui genera discepoli gioiosi che annunciano il 
regno. Il seguire non trattiene a sé ma è espansivo.  Il terzo caso: Ti seguirò, ci rivela 
che si può desiderare Dio, ma non avere la forza di distaccarci dalla società, dalle 
convenzioni sociali, dalle regole del galateo. Chi segue Gesù non si preoccupa troppo 
di quello che diranno gli altri, gli interessa Gesù. Qui c'è come un paradosso, nel qua-
le si trova il discepolo, cioè quello che per essere libero, deve legarsi a Gesù e più è 
forte questo legame e più cresce la mia libertà. Tenere l'aratro e continuare diritto 
significa continuare fedeli il cammino.  
Il dialogo di Gesù non ci dice cosa hanno deciso di fare i tre personaggi, forse perché 
possiamo essere noi che dobbiamo dare risposta a questa chiamata o desiderio. Toc-
ca a noi completare il Vangelo di oggi.  



Giorno Parrocchia Ora Memorie – Feste – Intenzioni Santa Messa 

 
Dom 5 

 
Marcallo 

 
8.30 

VI dopo Pentecoste 
S. Messa  pro populo 

 Boffalora 9.00 
S. Messa - deff. Garlaschelli Antonietta, Lovati  
Enrico, Colombo Carla; Talpo Zita, Lissandrin  
Gerardo 

  Casone 9.45 
S. Messa - deff. Bertoni Angela e Salmoiraghi  
Bernardo, Crivelli Luigi, Leoni Santo e Federica, 
Zaoni Aurelia e Giulio 

 Boffalora 10.30 
S. Messa - deff. Galliti Antonio e Gombi Carla,  
Galliti Natale, Maria, Angelo, Luigia e Carlo 

 Marcallo 11.00 
S. Messa - deff. Chiodini Caterina, Colombini Luigi e 
Cainarca Elio 

 Marcallo 18.00 S. Messa  

 
Ven 3 

 
Boffalora 

 
8.30 

S. Tommaso apostolo 
S. Messa - def. Letizia Re 

 Marcallo 8.30 S. Messa  

Sab 4 Casone 16.45 
S. Messa - deff. Brambilla Francesco e figli, Brambilla 
Angela e Angelo, Bergamaschi Dilce e Aldino,  

 Marcallo 18.00 
S. Messa - deff. Gaetano Scattaglia, Viola Carlo,  
Viola Suor Agnesita, Viola Angelo, Agosti  Agnese, 
Piero Fusè, Giuseppe e Maria Strada 

 

Boffalora 18.00 S. Messa - deff. Gola Ettorina, Anacleto,  
Gola Giuseppe e Maria; Barni Giuseppe e Luigia, 
Angelo, Santina e Luigi, De Vecchi Giuseppe e  
Giovanna e Angelo 

Nei giorni 4 e 5 luglio  
 
 

la  Caritas di Boffalora invita a donare  
 

BISCOTTI E PELATI 
 

che si possono lasciare nel cesto in fondo alla chiesa;  
oppure si può lasciare un’offerta nell’apposita bussola. 
Ringraziamo tutti per la generosità! 

Gio 2 Boffalora 8.30 
S. Messa - deff. Pinuccia, Andreina, Rosalba e  
Mariuccia 

 Casone 8.30 S. Messa  



Avvisi Unità Pastorale di  Boffalora, Casone e Marcallo 

Domenica 28 Giugno 2026: V dopo Pentecoste 
Sabato e domenica sul sagrato delle tre parrocchie sarà presente l’associazione “Il Ger-
moglio” per la vendita dei fiori secchi fatte dalle donne detenute. 

Ore 16.30 S. Messa al Santuario dell’Acqua nera, riprenderemo a fare la Messa al 

santuario da domenica 6 settembre. Per ragioni di sicurezza durante la pausa pranzo il 
santuario viene chiuso e riaperto dopo le 15.00 in questo periodo estivo. 
 

Lunedì 29 Giugno 2026: Santi Pietro e Paolo 
Inizia la quarta settimana di oratorio estivo 2026: “Bella Fra” 
ore 8.30 santa Messa anche a Casone 
 

Martedì 30 Giugno 2026:  
ore 11.00 Boffalora in chiesa parrocchiale S. Messa oratorio estivo 
ore 21.00 incontro CAEP di Boffalora in ufficio parrocchiale  
 

Mercoledì 01 Luglio 2026:  
ore 21.00 incontro CAEP di Marcallo in ufficio parrocchiale  

Giovedi 02 luglio 2026:  
ore 11.00 Marcallo in Chiesa parrocchiale S. Messa oratorio estivo 
ore 21 incontro preparazione Battesimi a Boffalora 

Venerdì 03 luglio 2026: San Tommaso Apostolo 
ore 21.30 Seconda sfida di Castellone fra oratori a Boffalora proceduta dalla 
possibilità di cena dalle ore 20.  

Sabato 04 luglio 2026:  
Gita degli animatori dell’area omogenea a Gardaland 

ore 21 a Marcallo concerto della Banda  

Domenica 05 luglio 2026: VI dopo Pentecoste 
ore 15.00 Battesimi a Boffalora  
ore 16.30 Battesimo a Marcallo 

ATTENZIONE LA SEGRETERIA PARROCCHIALE DI BOFFALORA  
GIOVEDI 2 LUGLIO  RESTA CHIUSA 

 

NELLA BACHECA DELLE PARROCCHIE TROVATE  
I PROGRAMMI DELLE FESTE PATRONALI CON LE DIVERSE INIZATIVE ,  

SARANNO IN VENDITA  A BOFFALORA I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA  
E A MARCALLO I BIGLIETTI DELLA RIFFA DEL MAIALINO. 

Ringraziamo già da ora tutti coloro che hanno contribuito per i premi. 


